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Un turista inglese e la “Old Calabria” non è più triste
VITO FAENZA

I N B R E V E

ROMA..........................................................
Incontro di culture
a Campo Boario

Un percorso interculturale, fatto
di immagini,musiche, danzedei
popoli delcosiddetto Suddel mon-
do (compreso il nostro), è il pro-
gramma estivoelaboratodal Vil-
laggio GlobaleEtno 2000 aCampo
Boario, nell’ex Mattatoio. Il labo-
ratorio Boarioè un progettodi ri-
cerca interdisciplinareche vede
coinvolte tutte le realtà autogesti-
te presenti nell’ex Mattatoio, dal
Villaggio Globale al CentroArarat,
allaCasa dellaPace,assieme ad
altreassociazioni acaratteream-
bientale, culturale, socialee coo-
perative. L’itinerario estivo, ini-
ziato il 10 giugno, proseguirà per
tutto il mese conserate dedicate
al flamencoarabo, a gruppimusi-
cali siciliani, delPollino, dellaCa-
labria, al bluesafricano di Baba
Sissokoedai suoni della strada
deiBuskers. La comunitàdel Ban-
gladeshporterà i colori del conti-
nente indianonellamusicadei
Dhuumcali, e gliOpa Cupa realiz-
zeranno il sognodi vedere assie-
memusicisti serbi, croati, albane-
si e turchi.

CINEMA..........................................................
Tre città ospitano
il Festival gaylesbico

Età e rapporti intergenerazionali è
il temadel 140 Festival internazio-
nale di cinema gaylesbicoche
quest’anno si svolgerà in tre città:
Milano (cinemaPasquirolo, sinoa
lunedìprossimo), Bologna (cine-
maLumiére, dal 5 al 9 giugno)e
Viareggio (dall’8 all’11 giugno).
L’obiettivo principale del Festival
è quello di presentaree distribuire
opere cinematografiche, solita-
mentedi produzione indipenden-
te, che raccontino edescrivano il
variegatouniversogaye lesbico.
Perpromuovere così la solidarietà
e l’accettazione delladiversitàat-
traverso la conoscenza dell’altro,
stimolando il confronto culturale.
Tra le opere in programma al Festi-
val la pellicola tedescache ha
inaugurato il Festival diBerlino
1999, “Aimeund Jaguar” per la re-
gia di Max Farberbock, film cheè
statopremiato con l’Orso d’oroa
MariaSchrader come miglioreat-
trice protagonista; e ancora “Pa-
ragraph 175” dei registi Jeffrey
Friedman eRob Epstein, filmdocu-
mentariosui sopravvissuti alle
persecuzioninazistecontrogli
omosessuali.

GIOCATTOLI..........................................................
Al Castello di Masino
100 anni di balocchi

Daoggial 5novembre il Castello di
Masino (Caravino - Torino), una
dellepiù importanti proprietàmo-
numentali del Fai, ospiteràuna
mostradedicata ai giocattoli anti-
chi. Il giocattoli in mostra, checo-
prono il periodoche vadal 1850 al
1950, sonocirca settecentoe pro-
vengonoper lo piùda collezioni
private evanno ad aggiungersi ai
gioielli di raccolte del giocattolo
molto importanti, come ilMuseo
nazionalediMonaco, LaVilla La
Petraia di Firenze, Il Museodella
bambola diAngera, la Galleriadel
costumedi PalazzoPitti a Firenze.
Tra le sezioni della mostra, una
dellepiù affascinanti èquellade-
dicataaigiocattoli di latta: ispira-
ti daicostruttori di orologidel Set-
tecento e ai loro “automates” -me-
canismiche permettono ilmovi-
mento diparti delgioco - clown,
acrobati, guiostreanimali sono i
protagonisti di questi giochiche
nel Novecento, con le nuove tecni-
che, riversano sulmercatomilioni
di prodotti dedicati anche alle
nuove invenzioni, comegli aerei,
le navi, i trenini esoprattutto leau-
tomobili. Per l’occasione alcuni
spazi del castello saranno aperti
al pubblicoper la prima voltae un
po‘ tutta la proprietàverrà riarre-
data inunachiave fatata.Durante
la mostra, tutte ledomeniche, ver-
rannoorganizzati per i piùpiccoli
spazi di divertimento, laboratori
per costruire giocattoli, passa-
tempie lezioni-gioco per stimola-
re creativamente ibambinie ren-
derli protagonisti attivi dellama-
nifestazione. Orario della mostra
dalle 10alle 13e dalle 14 alle 18
(chiusura lunedìnon festivo); ora-
rio laboratorio bambini: 14.30-18.
Informazioni: tel. 0125.778100.

”I n questa terra triste, io esule, tu schiava”. Questa
scritta che campeggiava, ben visibile, fino a qual-
che anno fa sull’ingresso di una galleria della Saler-

no-Reggio Calabria, proprio al confine tra la Campania e la
Calabria, e che ora si legge appena, quasi del tutto scolori-
ta dal tempo e dalle intemperie, Norman Douglas (scritto-
re, nato a Tilquhillie in Scozia nel 1868 e morto a Capri
nel 1952), non ha mai potuto vederla, anche se era stata co-
piata dalle pagine di uno dei suoi numerosi libri sul Meri-
dione d’Italia. Uno sconosciuto l’aveva tracciata agli inizi
degli anni ‘70, quando il sogno di uno sviluppo economico
e sociale della regione sembrava quasi completamente di-
strutto. Norman Douglas non poteva nemmeno immagina-
re che il suo volume più noto, “Old Calabria”, edito nel
1915, e che raccoglie i resoconti dei suoi viaggi del 1907 e
1911, scritto in una stanzetta alla periferia di Londra o nel-
la mitica sala di lettura del British Museum, un giorno sa-
rebbe diventato il filo conduttore di un “Parco letterario”.

Non poteva nemmeno immaginare che quella “terra tri-
ste”, per effetto di questo resoconto di viaggio, avrebbe
portato alla definizione di un percorso che attraversa le
province di Cosenza e Crotone per portare i visitatori dal

Pollino, fino a Capo Colonna, alla riscoperta di una regio-
ne affascinante, con forti contrasti, attraversata oggi da
una straordinaria voglia di “rinascere” e di non essere più
“triste e schiava”. Il parco letterario “Old Calabria”, pro-
posto dalla ”Fondazione Napoli ‘99, non è il solo che sta
nascendo nel Meridione. Sempre in Calabria è in allesti-
mento il “Parco letterario dello Stretto” che abbraccia le
province di Reggio Calabria e Messina, mentre in Campa-
nia si sta preparando (a Morra De Sanctis, in provincia di
Avellino) un percorso dedicato al letterato Francesco De
Sanctis. «L’idea della costruzione di un parco letterario -
spiega Mirella Baracco, presidente della “Fondazione Na-
poli ‘99”, che sta allestendo i percorsi ispirati a Norman
Douglas - è quella di unire luoghi anche distanti e diversi
tra loro attraverso il racconto dei grandi viaggiatori. Dal
Pollino a Capo Colonna non potevamo scegliere come au-
tore “guida” che Norman Douglas, non solo perché il suo
volume “Old Calabria” è estremamente affascinante, ma
anche perché è conosciuto in molti paesi del mondo». Un
parco letterario non è solo una iniziativa culturale o turi-
stica, attraverso la valorizzazione e la commercializzazione
dei prodotti dell’artigianato locale, da quello artistico a

quello tradizionale. Vuole stimolare la nascita di imprese
dei servizi turistici, nel settore della produzione dei pro-
dotti tipici. Alcune attività tradizionali stanno per sparire,
ma attraverso queste iniziative c’è la possibilità di rivitaliz-
zarle e quindi salvare questo patrimonio della nostra sto-
ria. I settori a cui è stata dedicata nel parco “Old Calabria”
particolare attenzione sono quelli della tessitura, della ce-
ramica, dell’oreficeria, della lavorazione del legno.

L’inaugurazione del “Parco”, avverrà fra un anno. Nel
luglio del 2001 saranno pronte tutte le strutture di assisten-
za ai turisti un “centro visitatori” sarà allestito a Camiglia-
tello Silano, nel cuore dei percorsi, nel Casino della Torre
di Camigliati un complesso monumentale di interesse na-
zionale, dove ci saranno sala di proiezione e conferenze,
una biblioteca sulla storia calabrese, una mostra fotografi-
ca, oltre ai punti vendita, di informazione e di assistenza ai
turisti. Per quest’anno si può cominciare ad andare alla
scoperta dei percorsi tracciati sulla falsariga del “Old Ca-
labria”. Per avere indicazioni, sugli itinerari e sui centri
che attraversano ci si può rivolgere alla “Fondazione Na-
poli ’99” (tel. 081/667599) che ha anche un sito Internet
(indirizzo: www.napolinovantanove.org).

D O V E C O M E & Q U A N D O V E N E Z I A

FIRENZE........................................................................

La natura del colore
il colore della natura

È stato riaperto a Firenze, dopo una pau-
sa di quasi due mesi, in Palazzo Pazzi
Ammannati, la mostra “La natura del co-
lore, il colore della natura”, promossa
dal Museo di storia naturale dell’univer-
sità di Firenze che ha sede nell’edificio.
Sarà così possibile visitare (il giovedì
l’apertura è fino alle 23) il suggestivo
percorso espositivo che spazia dal mon-
do delle gemme alla natura dei pigmenti
che hanno dato vita a dipinti ed affre-
schi. L’allestimento prevede una sezione
introduttiva, a cura di Paco Lanciano, in
cui si spiega la natura del colore attra-
verso giochi e dimostrazioni pratiche. Il
percorso tocca vari settori - mineralogia,
paleontologia, botanica, zoologia - con
vetrine (gemme, minerali, reperti fossili,
legni, modelli botanici) e terrari per gli
animali. Una parte è dedicata all’uso an-
tropico del colore (tinture per fibre e tes-
suti, coloranti alimentari, coloranti dei
modelli botanici, pietre usate nell’archi-
tettura).

ROMA........................................................................

Il Brasile preistorico
e il cranio di Luzia

Nel contesto delle celebrazioni dei500
anni della scoperta del Brasile, l’amba-
sciata del Brasile a Romasponsorizza
l’allestimento della mostra “Il Brasile
preistorico” chesarà aperta al pubblico,
presso il Museo Luigi Pigorini apartire
dal 10 giugno dove resterà aperta fino
al 30 luglio. Con pezzi provenienti dal
Museo National da Quinta da BoaVista,
la più tradizionale istituzione brasiliana
nel campo, e sottola curatela congiunta
del presidente della Società di Archeolo-
gia brasiliana, professoressa Tania An-
drade Lima, e della ricercatrice profes-
soressa Sheila Ferraz Mendonca de
Souza, l’esposizione intende presentare
alcuni esempi della cultura materiale dei
gruppi preistorici brasiliani, ricchi di bel-
lezza e significato estetico, che abbrac-
ciano la preistoria brasiliana fino al mo-
mento del contatto con i colonizzatori
europei, nel XVI secolo. Partendo dalla
questione più controversa degli studi ar-
cheologici nel continente americano,

l’antichità della sua occupazione, sarà
esposto un cranio appartenente allo
stesso gruppo preistorico di «Luzia» il
più antico esemplare umano datato nel
continente americano, che presenta ca-
ratteristiche di popolazioni australiane e
africane attuali, dimostrando che il con-
tinente non fu popolato soltanto da
gruppi asiatici, come si supponeva fino
a tempi recenti.

VENEZIA........................................................................

I sette fazzoletti
di Louise Bourgeois

Sette fazzoletti, appartenenti al suo cor-
redo personale, sui quali Louise Bour-
geois è intervenuta con disegni, cucitu-
re, sovrapposizioni di piccoli oggetti: set-
te opere che l’artista ha racchiuso in
una scatola di legno appositamente da
lei progettata quasi a sottolineare «il ca-
rattere intimista e privato» dell’esposi-
zione. Questo il corpus della mostra de-
dicata all’artista franco-americana, pre-
miata lo scorso anno con il Leone d’oro
alla carriera alla Biennale di Venezia, in
programma dal 2 giugno prossimo alla
Fondazione Bevilacqua la Masa, nella
sede di San Barnaba. La rassegna, pro-
mossa in collaborazione con il centro
italiano per le arti e la cultura di Roma,
è curata da Giovanni Iovine e Cecilia Ca-
sorati. In contemporanea con l’esposizio-
ne è prevista negli stessi spazi della
Fondazione una rassegna sulle opere re-
centi di Nino Mustica, in programma fi-
no al 2 luglio.

TORINO........................................................................

L’arte nelle officine
delle carrozze ferroviarie

Proiezioni di film che hanno per protago-
nista la fabbrica, ma anche di materiale
d’archivio di fabbriche come la Olivetti e
l’Ansaldo, mostre di artisti come quelle
delle opere di Andrea Chiesi e Media
Player, una festa di tango argentino, una
gara di free climbing sulle pareti dell’
officina meccanica, incontri con artisti,
architetti ed esperti di archeologia indu-
striale. Sono alcune delle proposte del-
l’iniziativa «Spazio Sospeso» che si svol-
gerà sino al 5 giugno nell’area delle
OGR, le ex officine delle Fs di via Bog-
gio, dismesse dal ‘94. Dove venivano co-
struite molte delle carrozze e all’interno
di alcune carrozze d’epoca verranno alle-
stite mostre, si ascolteranno musiche, si
vedranno installazioni di giovani artisti
che per le loro opere hanno preso ispira-
zione dalle zone dismesse e post-indu-
striali di Torino. Un esempio di recupero
di aree industriali abbandonate che po-
trebbe servire da viatico per chi decide-
rà il futuro di molte zone cittadine, com-
prese le stesse Ogr che non hanno an-
cora una destinazione d’uso.

MONZA........................................................................

Le figure femminili
di Eugenio Zoia

Oggi presso il Palazzo dell’Arengario di
Monza si inaugura la personale di Euge-
nio Zoia che sarà aperta al pubblico fino
all’11 giugno (dalle 10 alle 12 e dalle 15
alle 19, lunedì chiuso). Noto soprattutto
come acquerellista, Zoia utilizza varie
tecniche espressive: scultura, pittura,
opere a tempera e a olio. Tema ricoren-
te della sua arte sono le figure femmini-
le, contornate da velature di colori che
accentuano la psicologia del soggetto;
le sue figura sono spesso idealizzate,
con forti valenze espressive: ne nasce
una pittura di intensa sensibilità e, in-
sieme, di tecnica raffinata. La mostra è
stata allestita a favore dell’Associazione
Alzheimer Monza e Brianza.

Un «matrimonio con il mare» che resiste da mille anni
DomaniaVeneziaverrà inaugurata (nelle
storichesaledelPalazzodelleprigioni,
realizzatodaAntonioDaPontealla fine
delCinquecento) unamostradeigessi di
AugusteRodin, l’artistaconsiderato il pa-
dredella sculturamoderna,mentredopo-
domani, domenica, verràcelebrato lo
sposaliziodellaSerenissimacon ilmare,

nell’antica festa «de laSensa».Quest’an-
no lamanifestazioneavràparticolare ri-
lievoperchécoincidecon ilmillenniodel-
la ricorrenzaedavrà il suoclounelcorteo
chemuoveràdaSanMarcoalle 10di do-
menica.Una festa - secondo il sindaco
neoelettodiVeneziaPaoloCosta -cheol-
treadunvalorestoricoeaunsignificato

civile, contieneunmessaggiodipace, di
amicizia, di collaborazionecon lecittàe i
popoli dell’Adriatico.Costanonparteci-
peràalla FestadellaRepubblicaaRomae
Veneziasarà rappresentatadalpresiden-
tedelConsigliocomunale,MaraRumiz.
Nella foto:Veneziae ilmaredapiazzaSan
Marco.

per la pubblicità su queste pagine:
P.I.M. Pubblicità Italiana  
Multimedia S.r.l. - 02/748271

e-mail: metropolis@unita.it

Giuseppe Caldarola

ROMA........................................................................

Immagini di guerra
di un reporter senza frontiere

Trentasei giornalisti uccisi nell’ ultimo
anno, oltre 80 in carcere, 650 minacciati
o aggrediti, 600 scomparsi in 10 anni.
Sono le cifre indicate da Claudio Spe-
ranza, cinereporter di punta del TG1 e
membro di “Reporters sans frontieres”,
che ha inaugurato a Roma al Pio Sodali-
zio dei Piceni (piazza S. Salvatore in Lau-
ro) una retrospettiva fotografica di im-
magini di guerra realizzate in decenni di
cronaca televisiva sui fronti caldi del
pianeta. Centoquaranta immagini da pri-
ma pagina che hanno fatto il giro del
mondo, rimarcando il predominio del-
l’immagine sulla parola. La mostra (fino
al 9 giugno) è organizzata dal Sodalizio
Piceno in collaborazione con alcuni dei
maggiori enti umanitari (Unicef, Acnur,
Amnesty International). Molte immagini
della mostra sono nate come fotografie,
altre sono ricavate da microcamere,
mezzo indispensabile ma rischioso per
testimoniare efferatezze e crudeltà oc-
culte. Sono immagini crude, realizzate
sui fronti più inquieti dell’informazione,
come Afghanistan. Bosnia, Vietnam, Ko-
sovo, Iran, Iraq, Kuwait, Gaza, Kurdistan,
Sud Africa, Rwanda. Finemente sgrana

te in bianco e nero, le stampe appaiono
volutamente contenute nel formato e
nella definizione dei particolari, per do-
cumentare senza esaltare sopraffazioni
e sofferenze.

PISONIANO........................................................................

Un museo della canapa
nato da due gemelli

Le porte del Museo della canapa torne-
ranno ad aprirsi ogni giorno dal 4 luglio
al 31 agosto. È un omaggio all’antica ci-
viltà contadina e alla storia del loro pae-
se, questo museo della canapa che due
fratelli gemelli, Settimio e Domenico
Bernardini, hanno creato tre anni fa a Pi-
soniano nella Valle del Giovenzano. Nei
seicenteschi locali di via Santa Maria
completamente ristrutturati conservando
le loro originarie caratteristiche, Setti-
mio e Domenico hanno cominciato venti
anni fa a raccogliere oggetti rinvenuti
nelle campagne circostanti, riuscendo
man mano a dar vita al museo. I primi
esemplari ad essere esposti, furono due
telai del 1700. Poi vennero fusi, spolet-
te, pettini di legno e di ferro per sfilac-
ciare la canapa, arcolai e conocchie, tut-
ti sistemati in modo da ricreare i mo-
menti della lavorazione della canapa fi-
no alla confezione di teli per conservare

il pane, lenzuola, corde e asciugamani.
Per il 16 agosto è prevista l’apertura
notturna e l’illuminazione dei locali con
medievali lumini ad olio.

FIRENZE........................................................................

La storia del ‘900
attraverso le scarpe

Copre un arco di tempo che va dagli an-
ni Venti fino ai giorni nostri la mostra
«Scarpe famose al museo» che si tiene
presso Ferragamo a Firenze. Ne scaturi-
sce una sorta di storia del ‘900 raccon-
tata attraverso le scarpe che le dive e i
vip hanno indossato: da Gloria Swanson
e Claudette Colbert per giungere fino ai
modelli calzati da Mel Gibson in «Mil-
lion Dollar Hotel», l’ultimo film di Win
Wenders. Una parata di veri e propri og-
getti di culto realizzati, negli anni, dal
«calzolaio» delle dive Salvatore Ferraga-
mo (morto nel 1960) e poi della nota ca-
sa fiorentina. Da questa storia del tutto
speciale si scopre così che Marlene Die-
trich chiedeva soltanto scarpe in modelli
di tendenza, che portava al massimo
due volte; che la Duchessa di Windsor
ordinava ogni anno scarpe bicolori per la
primavera-estate e in un’unica tinta per
l’autunno-inverno; che Ingrid Bergman si
sentiva a suo agio con i tacchi bassi, a

differenza di Marilyn Monroe, che gradi-
va quelle con tacchi a spillo e identiche
nei disegni per più di 10 anni, o di Greta
Garbo, che le preferiva in stile maschile.
Evita Peron invece prediligeva materiali
preziosi e pellami esotici. La mostra in-
clude inoltre modelli degli anni ‘60 e ‘70
pensati per Brigitte Bardot, Claudia Car-
dinale, Virna Lisi e per la Casa Reale in-
glese. Non mancano infine calzature
realizzate in materiali preziosi, come
quelle commissionate, per «capriccio»,
nel 1956, da una signora australiana: un
sandalo in oro a 18 carati.

MILANO........................................................................

Dieci domeniche
all’Archivio di Stato

Anche quest’anno, per il terzo consecuti-
vio, l’Archivio di Stato di Milano aprirà
per dieci domeniche tra giugno e otto-
bre, per consnetire ad un più vasto pub-
blico di conoscere i suoi preziosi tesori.
Il programma prevede visite guidate al-
l’Arhivio e alla mostra “Il fondo Galletti:
manoscritti ed autografi dell’Archivio di
Stato di Milano”, proiezioni di video,
conferenze, laboratorio microfilm. Le do-
meni aperte di giugno sono domani, l’11
e il 18 del mese. Per informazioni: tel.
02.7742161.


